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Radio e televisioni locali in un seminario del PCI 

Organizzare le emittenti private 
ma in direzione d'un ruolo sociale 

Un nodo difficile da sciogliere 

Riforma di polizia: 
proposta de rimette 
tutto in discussione 

Un'estrema disseminazione che pone problemi di iniziativa politica e di qualità di informazione j La smilitarizzazione parziale contraddice le scelte già 
La caduta dei livelli di ascolto della RAI - Gli interventi di Luca Pavolini, Quercioli e Valenza j compiute alla Camera — Il problema del sindacato 

ARICCIA — Il giovane com
pagno di « Radio flash » non 
lia dubbi: a Torino la radio 
nella quale lavora sta andan
do meglio, si è lasciata dietro 
di sé le « insidie commercia
li > e ora. sfruttando il picco
lo organico redazionale mes
so su con un po' di fatica, si 
fa informazioni'. Informa/.'o 
ne ancora limitata, forse non 
all'altezza del necessario; in 
ogni caso un « abbozzo » di 
rapporto con la città è stato 
possibile crearlo: la strada 
da seguire è quella. 

Al seminario nazionale sul
l'informazione e l'emittenza 
locale organizzato dal PCI 
(in corso da ieri al Centro 
studi di informa/mie snida 
cale (li Ariccia) non è diffici
le farsi raccontare dai com
pagni le difficoltà incontra
te nell 'orgaui/zare le radio. 
nel farle funzionare, nell'ali-
togestirle finanziariamente; 
qualcuno è un po' pessimista. 
tutti comunque concordano 
con l'esigenza di utilizzare al 
meglio questo nuovo stru
mento di informazione. 

Una realtà fatta di oltre 
1!XH) emittenti radio. 3fi<) tele
visioni. -117 ripetitori di pro
grammi esteri, non è cosa da 
poco: pone problemi di ini
ziativa politica, di spazi ili 
coprire e di qualità di in
formazione. Certamente, non 
lascia più spazio a ritardi o 
ad esitazioni, ancor meno a 
« diffidenze ». Sta qui. nella 
consapevolezza di non poter 

essere presenti con originali 
proposte, il senso politico più 
veto di questo seminario, il 
primo che il partito organiz
za su questi temi I-o ha ri 
cordato Luca Pavolini. che ha 
introdotto i lavori, parlando 
«e dell'imiMirtanza di un coor
dinamento tra i compagni 
impegnati nelle radio e nelle 
tv private e i compagni che 
lavorano nelle organizzazioni 
di partito >. 

Una presenza nuova del 
partito, dunque, non tanto 
per rispondere all'uso sempre 
più massiccio, e faziosamente 
mistificante, che di questi 
mezzi fanno — sia pure in 
termini e con scopi diversi — 
alcuni gruppi extraparlamen
tari. settori retrivi dell 'area 
cattolica, gruppi commerciali, 
fascisti, quanto per qualifici-
re. sottraendolo a loirHie 
sbagliate, il lavoro di infor
mazione. soprattutto nel vivo 
delle realtà locali. 

La caduta d»i livelli di a-
scolto della RAI — ha ricor
dato Quercioli — ha raggiun
to livelli impressionanti (si 
parla, rispetto allo scorso 
anno, di un calo del 30 per 
cento): è chiaro che se que
sta tendenza negativa solleci
ta il rilancio del servizio 
pubblico, al tempo stesso ci 
obbliga a indicare le cause 
del « boom » delle radio libe
re. a cercare di capire cosa 
c'è dietro questo progressivo 
spostamento del gradimento 
verso i mille canali che si 

contendono la banda di ino 
dulazione di frequenza. 

Insomma che cosa offrono 
queste emittenti? K che cosa 
potrebbero in realtà produrre 
se utilizzate in modo di\erso? 
La risposta non è facile, an
che perché la .situazione di 
grande c.ios che sta vi\endo 
l iniero settore, soprattutto in 
vista dell'approvazione della 
legge per la regolamentazione 
delle emittenti private in 
ambito locale, presta il fian
co a pericoli natesi od oc 
culti di concentrazione: ba
sta pensare ai sistemi pub
blicitari, alla standardizzazio
ne della produzione, alla faci
lità delle interrelazioni. 

Sulla legge si è soffermato 
ampiamente Pietro Valenza. 
rimarcando come essa, nello 
stabilire una elaborazione e 
una gestione democratica del 
piano delle radio frequenze, 
fi collochi all'interno della 
riforma tracciata dalla legge 
103. Non è — ha detto — una 
sottolineatura formale, ttit-
t 'altro: « L'apertura alle di 
verse tendenze culturali, so
ciali e politiche nel rispetto 
delle libertà garantite dalla 
Costituzione, è un obbl:go 
che va osservato anche dall'i
niziativa privata, che è libe
r a : ma tale libertà non può 
svolgersi in contrasto con i 
fini di utilità sociale che de
vono essere perseguiti in o-
gni forma di utilizzazione del 
mezzo radio televisivo ». In 

altre parole, il PCI parte dal
l'esigenza di un equilibrio tra 
iniziativa privata e funzione 
sodale : in questo senso non 
può mancare, anche per il 
settore privato, il controllo 
del Parlamento. 

Nel corso della mattinata 
di ieri numerosi interventi 
(sono oltre cento i compagni 
provenienti da tutta Italia) 
hanno posto l'invento su 
questioni più particolari, ri
guardanti per lo più aspetti 
tecnico politici: la limitazione 
dell'ambito locale della fre
quenza, i criteri di assegna
zione. i problemi connessi al-
la pubblicità, la qualificazio

ne professionale, le misure 
anti trust. 

In serata hanno svolto in
formazioni il compagno Me
dimi (* Le radio e le televi
sioni locali in rapporto al
l'impegno ed ai compiti dei 
comunisti nell'ambito della 
battaglia per uno sviluppo 
democratico dell'informazio
ne ») e il compagno Fletcher. 
della Lega nazionale delle 
cooperative. I lavori del se 
minarlo proseguono oggi e 
saranno conclusi domani dal
l'intervento del compagno 
Luca Pavolini. 

Michele Anselmi 

RAI-TV: aggiornati i lavori 
della commissione vigilanza 

ROMA — L'esame e l'approvazione del documento sugli 
indirizzi per l'informazione radiotelevisiva ha subito un nuo
vo rinvio. La commissione par lamentare di vigilanza sulla 
Hai - riunita l'altro ieri — ha deciso infatti di aggiornare 
la seduta a fine gennaio per mancanza del numero legale. 
Sul nuovo rinvio si è espresso con preoccupazione l'on. Fra-
canzani (DC) d i e ha elaborato il testo del documento già 
esaminato dall 'apposito gruppo di lavoro. Tra le altre d>-
chiarazioni quella del compagno Valenza il quale ha rilevato 
d i e una par te del documento è pronta per essere varata, 
mentre alcuni punti del testo meri tano maggior approfon
dimento. « Il tipo di informazione fornito dalla Rai — ha 
am?iunto Valenza — rappresenta già un progresso rispetto al 
passato, ma non è ancora in linea con lo spirito della rifor
ma e con gli indirizzi formulati dalla commissione ». 

Le t rat ta t ive interpartit iche per la stesura del progetto 
di legge sulla disciplina delle emittenti radiotelevisive pri
vate sono proseguite ieri alla Camilluccia presso il «centro 
studi Alcide De Gasperi » della DC. Alla riunione hanno 
partecipato le delegazioni dei sei parti t i che da tempo sono 
impegnate nella stesura del testo. 

ROMA — La riforma della 
polizia resta un nodo difficile 
da sciogliere. Le posizioni dei 
vari partiti continuano ad 
apparire molto distanti. La 
DC sembra voler insistere su 
una proposta — la .smilitariz
zazione parziale — che rimet
te praticamente in discussio
ne tutto 

L'onorevole Mazzola, esper
to per la DC di questi pro
blemi, è tornato sull'argo
mento con una intervista dai 
toni ricattatori rilasciata a 
« Radio Montecarlo >. « Se le 
sinistre nini accetteranno le 
nostre tesi, di mantenere le 
strutture militari per i repar
ti celeri, la Polstrada, la Mol
ler, la polizia di frontiera e 
il controllo del territorio — 
egli dice — mi sembra diffi
cile ipotizzare che la DC ac
cetti un accordo suoli altri 
problemi in discussione*. 

Si deve innanzitutto ricor
dare d i e una proposta del 
genere non era stata mai a-
vanzata, né durante la tratta
tiva che portò all'accordo 
programmatico di luglio (re
stò aperto solo il problema 
del tipo di sindacato), né alla 
Camera, né nell'incontro del 
grup|K) democristiano con il 
Comitato nazionale della PS. 
e che essa non era neppure 
contemplata nel progetto di 
legge che porta la firma del
lo stesso Mazzola. 

Cos'è che ha fatto cambiare 
improvvisamente opinione ai 
dirigenti de? Î e pressioni di 
certi ambienti interni (ed an

che esterni) della polizia? La 
sollevazione della destra del 
partito, contro la costituzione 
del sindacato dei poliziotti? 
La preoccupazione che fra 
poliziotti e lavoratori si sta
bilisca un rapporto nuovo? 0 
la proposta di parziale smili
tarizzazione vuol essere una 
arma di ricatto, per imporre 
un « sindacato unico » corpo 
rativo, che la stragrande 
maggioranza del personale di 
polizia respinge? Forse tutte 
queste ragioni insieme. Sta di 
fatto — e i dirigenti de non 
possono far finta di nulla — 
che l'ipotesi di -.militarizza
zione parziale della PS è già 
stata respinta da tutti i par
titi dell'arco costituzionale, 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, nonché da oltre l'tìO 
per cento dei poliziotti. 

Prima di tutto c'è infatti 
da osservare che quando 
Maz/ola afferma che « si 
tratta (li mantenere militariz 
zati 11-12 mila uomini soltan
to ». dice una cosa non vera. 

Le attività di tipo civile in
dicate nel progetto de. sono 
i'ifatti in gran parte già sot
tratte alla competenza della 
l-olizia. E' noto infatti che le 
attività informative della PS 
passeranno alle dirette di 
pendenze della presidenza del 
Consiglio (entro maggio l'SdS 
non esisterà più: il suo [xisto 
sarà preso dal SISDR). quel
le di polizia amministrativa 
saranno trasferite in buona 
parte ai Comuni (la soluzio
ne, contenuta nel testo unifi-

Parla il proprietario della Precasa al processo per le tangenti in Friuli 

«MI CHIESERO SOLDI PER LA DC VARESOTTA» 
Renato Carozzo ha raccontato come fu costretto a sborsare il denaro a Bandera e Balbo - La 
« mediazione » dell'amico di Zamberletti - Presenti in aula il prefetto di Udine e il suo segretario 

Dal nostro inviato 
SAVONA — La « verità » se
condo Renato Carozzo. al 
processo per lo scandalo delle 
tangenti in Friuli. Questo per
sonaggio, contitolare della 
ditta Precasa — secondo i 
difensori del sindaco di Maia-
no. Gerolamo Bandera, e di 
Giuseppe Balbo, braccio de
stro dell'onorevole Zamber
letti — avrebbe dovuto sedere 
sul banco degli imputati, in 
quanto corruttore degli uo
mini politici legati alla DC. 
che hanno intascato le tan
genti. 

Invece in questo processo 
è parte lesa. Balbo e Bandera 
Io avrebbero costretto a ver
sare ingenti .somme per ot
tenere un appalto cui. secon
do luì. aveva pienamente di
ritto. Di qui. il reato di con
cussione contestato al sindaco 
di Maiann e a Giuseppe Balbo 
che. se accettato dal tribu
nale. comporterà per gli im
putati una pena ben più se
vera di quella di corruzione. 
la quale presuppone, ovvia
mente. un corruttore. 

Il titolare della Precasa non 
ha usato mezzi termini de
scrivendo alla Corte i parti
colari dei suoi rapporti prima 
col segretario di Zamberletti. 
poi con il sindaco di Maiano. 

A mettere in contatto la 
Precasa con Balbo è stato 

FYanco Redaelli. rappresen-
' tante per la Lombardia della 

ditta savonese, ex compagno 
di scuola di Zamberletti e 
proprio per questo accreditato 
di buone raccomandazioni ne
gli ambienti del commissa
riato straordinario di governo 
per il Friuli terremotato. 

« Balbo e Redaelli — dice 
Carozzo — parlavano fra di 
loro in milanese e io. che 
sono ligure, stentavo a capire 
i loro discorsi. Una sola pa
rola mi riusciva chiara: da
nce. che in italiano significa 
soldi. Per concludere un af
fare con la Precasa chiede
vano dei soldi e infine Balbo 
me Io disse esplicitamente: 
< Se vuole vendere i suoi pre
fabbricati in Friuli, deve la
sciare qualcosa per il partito 
de! Varesotto ». 

In un primo momento — se
condo il racconto di Carozzo 
— la tangente chiesta da 
Balbo era superiore a quella 
che certi uomini politici pare 
applichino in questo tipo di 
contrattazioni. Balbo, infatti. 
pretendeva una percentuale 
del lo per cento sul valore 
di tutta la fornitura, il cui 
ammontare su|>crava il mi
liardo (per l'esattezza un mi
liardo e quindici milioni). Una 
tangente quindi che si aggi
rava sui 150 milioni. 

Iniziò allora una trattativa 
tra Balbo. Redaelli e lo stesso 

Per le nomine dei presidenti 

Camere di commercio: 
impegno del ministro 

ROMA — II ministro dell'In
dustria Donat Cati in proce
derà alla nomina dei presi
dente delle Camere di Com
mercio. c a r i m i — secondo il 
decreto a t tua t ivo della 382 — 
11 31 dicembre scorso, at te
nendosi r igidamente alle di 
sposiziom legislative, che 1* 
obbligano ad incontri preli
minar i con le Regioni. 

Qualche "" regione, infatti , 
aveva chiesto un incontro col 
presidente del Consiglio e con 
i ministri competenti per 
esporre il proprio punto di 
vista e le relative proposte 
per . definire una procedura 
politicamente corretta di rin-
no\ amento delle Camere di 
Commercio, con criteri in
novativi. tale da asveurare 
una reale partecipazione del
le categorie ccono.n.che e dei 
poteri locali nel. 'ind.cazionc 
delle cand.dature. che tenes
se conto soprat tu t to della pro
fessionalità e della compe
tenza. 

Rispondendo ad un'interro
gazione del compagno sena
tore Pollastre.li. Donat Cat
titi eccepisce a questa richie
sta . affermando ohe la nor
ma prevista dal decreto mo
difica .1 \ occhio disegno di 
legge de', i944 .valla nomina 
dei presidenti delle Cele solo 
Bell'espressione .< d'intesa con 
Il presidente del'.i punita re-

Sonalc » e che, pertanto, nul-
è innovato per quanto ri

guarda le sue competenze, 

i che si esercitano soltanto nel
l'ambito delle nd:cazioni for
nite dalle categorie produttive 

: e preseleziona e dal prefetto. 
! Ciò sino al momento dell'en-
j t ra ta in vigore della nuova 

Iegee inure prevista dallo 
stesso art . 64 del decreto d; 

! at tuazione della 382» di n-
j torma delle Camere di Coni-
( mercio (proprio oggi Io stes

so ministro ha presentato in 
I proposito al Senato un prò 
j getto di legge». 
i In tanto , alcune regioni. 
! proprio per superare !a con-

tradd.zionc tra corretta appli-
| cazione della legge e necessi-
I tà di una più larga e demo

cratica partecipazione alle 
scelte, hanno inarato, per 
conto proprio, consultazioni 
t ra tutt i gli organismi inte
ressati. 

Ragazza muore 

per una dose 
eccessiva di droga 
TRENTO — Una - giovane-
trent ina. Lucia Taverna ri: 
24 anni, è stata trovata mar
ta nella toilette d; un ,v»r 
nel centro città. Secondo i 
primi accertamenti il deces
so sarebbe s ta to provocato d* 
una dose eccessiva di <lwzjt 
che la giovane si era inietta
ta poco prima. 

Carozzo. che si concluse quan
do questa percentuale scese 
dal 15 al 5 per cento. Ca
rozzo avrebbe infatti dovuto 
versare a Balbo il 5 per cen
to della somma incassata dal 
commissariato per le forniture 
di prefabbricati, ogni qualvol
ta il commissariato gli accre
ditava le rate di pagamento. 
La prima franche, pagata dal 
commissariato al Carozzo a 
lavori iniziati, fu di 280 mi
lioni e. puntualmente, il con
titolare della Precasa versò 
il 5 per cento — esattamente 
14 milioni — a Giuseppe 
Balbo. 

E" a questo punto se
condo Carozzo — che entra 
in scena il sindaco di Maiano, 
nel cui comune venivano edi
ficati parte dei prefabbricati. 
« Non è al commissariato —-
gli avrebbe detto Bandera — 
che dovete pagare. Loro stan
no già prendendo un mucchio 
di soldi. Sono io che devo 
avere il 5 per cento >. 

Il sindaco di Maiano ha 
insistito minacciando di crea
re difficolta alla Precasa e 
Carozzo afferma che fu co
stretto a versare un altro 
5 per cento della somma già 
incassata, al Bandera. Assie
me andarono alla Banca cat
tolica di Udine. Carozzo pre
levò 14 milioni in eccitanti. 
risalì sull'auto in cui lo at
tendeva Bandera e depositò 
la somma nella valigetta del 
sindaco. 

Carozzo ha parlato anche 
della mediazione d i e l'avvo
cato savonese Romeo Pa-
strengo avrebbe fatto fra lui 
e Bandera. Il sindaco di Maia
no. infatti, non si acconten
tava di 14 militali. * Era insa
ziabile — ha detto Ci rozzo 
ai giudici — mi telefonava 
cinque o sei volte al giorno 
per chiedermi del denaro ». 
L'avvocato Pastrengo si in
serì in questa trattativa < ome 
amico del Bandera. Dis.se a 
Carozzo che il sindaco di 
Maiano era molto potente, fa
ceva <* il beli i ' e il cattivo 
tempo non solo nei suo co 
mime » (occorre qui tener 
presente che la Precasa co
struiva prefabbricati anche 
ad Artegna. il cui sindaco è 
non solo compagno di par
tito. ma anche parente del 
Bandera) e quindi pre tendi la 
il 20 per cento sul valore 
dell'intera fornitura, vale a 
dire px-o più di 200 milioni. 

Pastrengo — a detta del 
Carozzo — fece una sorta 
di mediazione, f«scendo scen
dere questa richiesta a 100 
milioni. Fu a questo putito 
che Carozzo — anche per 
il fatto che. a causa delle 
inadempienze del'a Precasa. 
il comune di Maiano aveva 
revocato il contratto — si 
rivolse alla magistratura che 
diede il via alle indagini. 

Del tutto diversa è stata. 
naturalmente, la deposizione 
del Pastrengo. imputato di 
concorso in concussione. L* 
avvocato savonese sostiene di 
essersi incontrato con i rap
presentanti della Precasa e 
con Bandera, soltanto per 

cercare di appianare dei con
trasti fra la ditta e il co
mune di Maiano in merito 
alle forniture, anche se am
mette di aver trovato un po
sto. in una ditta di Cairo 
Montcnotte di cui era legale. 
per quel Roberto Brollo che 
è sempre presente nei mo
menti più delicati di questa 
vicenda. 

Sul finire dell'udienza mat
tutina si sono presentati in 
aula anche gli altri due im
putati che la Corte aveva 
dichiarato contumaci. Sono il 
prefetto di Udine Domenico 
Spaziante e il suo segretario 
Natale Labia. Entrambi sono 
imputati di « omissione di 
rapporto ». !I Labia ha spie
gato -ai giudici in che cosa 
consisté il loro reato. Renato 
Carozzo. esasperato dalle con
tinue richieste di denaro da 
parte di Bandera, si recò in 

prefettura e, rimasto solo col ! 
Labia. gli disse: « Sono in j 
difficoltà perchè Bandera mi 
chiede sempre dei soldi ». La- i 
bia afferma di non aver dato ! 
molto peso a questa confes- j 
sione. Gli disse di denunciare | 
il fatto alla magistratura, al , 
che il Carozzo rispose: « Lo | 
farò se sarà necessario ». ; 

Questo comportamento del ! 
Labia fu giudicato positiva- j 
mente pure dal prefetto Spa- ] 
ziante. anche se il Carozzo | 
non si recò subito dai magi- | 
strati , ma lasciò passare cir- j 
ca un mese prima di fare ! 
la denuncia, decidendosi a ' 
presentarla soltanto quando , 
il comune di Maiano aveva j 
deciso di rompere ogni rap- j 
porto con la Precasa e chie- j 
dere il risarcimento dei danni j 
subili. 

Bruno Enriotti 
SAVONA — I titolari della « Precasa » 
Irene Allegro prima dell'interrogatorio 

Renato Carozzo e 

cato della Camera, è stata 
accettata anche dalla DC). 
mentre le funzioni investiga
tive affidate alla polizia giu
diziaria saranno poste, una 
volta approvata la riforma 
del codice di procedura pena 
le. più direttamente alle di
pendenze della Magistratura. 

Che cosa resterebbe al set
tore civile della PS'.' La dire
zione dei servizi di ordine 
pubblico, alcune delle attività 
informative, di polizia animi 
nistrativa e investigativa e 
qualche altro settore secon
dario. Ben poca cosa, dun
que. Con il riordinamento i-
potizzato dalla DC. il settore 
militare della polizia verreb
be ad assumere invece un 
peso preponderante. Esso 
includerebbe infatti, non solo 
i reparti di ordine pubblico 
(Celere. Mobile, ecc.). ma 
anche tutte le specialità 
(stradale, ferroviaria e di 
frontiera) e il «* controllo del 
territorio ». che significa in 
altre parole tutte le attività 
di prevenzione svolte dalla 
polizia di .sicurezza (Volanti. 
posti di polizia, pafluglioni, 
|M)!iziotto di quartiere, pian
tone agli isolati, ecc.). La mi
litarizza/ione coinvolgerebbe 
in sostanza oltre i tre quarti 
dell'intero personale del Cor
po. 

Le conseguenze sarebbero 
disastrose. Lo spirito della 
riforma della PS ne verrebbe 
completamente snaturato, ed 
uno dei suoi scopi fondamen
tali — eliminare la doppia 
dirigenza, che è una delle 
cause delle maggiori disfun
zioni del Corpo — vanificato 
«•Ve lo immaginate che cosa 
accadrebbe con la convivenza 
di due polizie — una civile e 
l'altra militare — alle dipen
denze del ministero dell'In
terno, addirittura negli stessi 
uffici e caserme, con diversi 
trattamenti giuridici, econo
mici e disciplinari? ». ci fa 
rilevare un ufficiale di PS. 

L'onorevole Mazzola motiva 
le proposte de con la neces
sità di garantire ai reparti 
armati una ferma disciplina. 
Chi lo contesta? Basterà ri
cordare che le norme conte
nute nel testo unificato re
datto alla Camera per la ri
forma della PS. sono in pro-
Insito estremamente severe. 
più di quelle attualmente in 
vigore ». 
Anche in questa formulazio
ne. contenuta nell'art. 1 del 
testo unificato, fatta propria 
da tutte le forze politiche 
democratiche. DC compresa. 
vi sono garanzie sufficienti 
sulla necessaria disciplina. 
Da qualsiasi punto di vista la 
si guardi. la proposta de sul
la parziale smilitarizzazione 
della polizia, appare dunque 
inaccettabile. Restano aperti i 
problemi della libertà sinda
cale e del coordinamento del
le forze di polizia sui quali il 
confronto può e deve appro
dare ad un positivo accordo. 

Sergio Pardera 

Denuncia del PCI 

L'UNIRE 
tenta 

una nuova 
speculazione 

edilizia 
ROMA - L'UNIRE ci ripro
va. con le speculazioni edi
lizie. Bloccata dalla denun
cia dei comunisti, giusto tre 
mesi fa. una sporca ope
razione da oltre due miliar
di, quest'ente inutile per ec
cellenza cerca ora la rivin
cita con un colpo ancor mag
g i o r e r à tre miliardi e mez
zo. per l'esattezza. Da qui la 
nuova denuncia del PCI. por
tata alla Camera con un'in
terrogazione dei compagni An
tonio Bellocchio. Emo Bonifa-
zi e Adriana Lodi. 

Mii andiamo per ordine, 
con una necessaria premes
sa: l'UNIRE. che istituzio
nalmente dovrebbe presiede
re all'incremento delle raz
ze equine, è compreso nell'e
lenco degli enti e organismi 
che vanno sciolti e liquida
ti in base ai decreti delega
ti della ;W2. Ma proprio per 
la sua s.iKezza è mobilitata 
mezza DC. 

LA PRIMA OPERAZIONE 
— I dirigenti del carrozzone 
ippico ci avevan già provato 
Tanno scorso, a realizzare li
na grossa operazione edilizia 
in danno dell'UNIRE. Era ac
caduto nell'autunno, con il 
tentativo di acquistare —- per 
istallarvi proprio gli uffici 
dell'ente da liquidare — uno 
stabile sito in Roma, via ,Ien-
ner 147. Importo già pattui
to per la compravendita: 2 
miliardi e 2-15 milioni. Il com
pagno Bellocchio e Bernardi
ni ave\ ano immediatamente 
denunciato in Parlamento 1' 
operazione, rivelandone l'a 
s|)ctto più scandaloso: non so
lo l'edificio era stato costrui
to in violazione del piano re
golatore e senza neppure li
cenza edilizia, ma per giunta 
stia il Comune di Roma si era 
i-Mutato di acquistarlo per un 
prezzo assai inferiore: 1 mi
liardo e KIO milioni. Alla Ca
mera. il 14 ottobre '77. il sot
tosegretario alla Agricoltura 
Zurlo è costretto a conferma
re tutti i particolari dell'af
fare e ad annunciare che il 
governo — considerata la gra
vità degli elementi rivelati 
dai comunisti - - ha bloccato 
la compravendita. 

IL NUOVO SCANDALO — 
Ma i dirigenti dell'UNIRE 
non si sono dati per vinti e. 
una volta saltato quell'affa
re. hanno intavolato trattati
ve per siglarne uno ben peg
giore: l'acquisto di un altro 
stabile, (che risulta di pro
prietà della .società * San 
Giorgio ») per la cifra di 3 
miliardi e 5(K) milioni. A que
sto punto è scattata la nuo
va iniziativa dei comunisti 
che pongono due questioni ai 
ministri dell'Agricoltura e 
delle Finanze. Intanto che 
sia effettuato un nuovo e 
straordinario controllo dei bi
lanci dell'UNIRE (almeno dal 
'74 in poi) per verificare la 
regolarità delle giacenze di 
cassa: e poi che sia valutato 
il carattere del tutto sospet
to delle iniziative immobilia
ri dell'ente. 

g. f. p. 

Le proposte avanzate all'assemblea della FAITA 

Turismo all'aria aperta: tutto da rifare 
Una legge anacronistica con la realtà dei nostri giorni - La funzione dell'iniziativa pri
vata sottolineata dal compagno Ivo Faenzi - L'unico settore turistico rimasto fermo 
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RO.MA — iYorc sono tutte rose 
quelle che sbocciano nelle va
ste serre del turismo italia
no. Il 1977. come si sa. è 
staio l'anno boom del nostro 
movimento turistico. Secondo 
gli ultimi rilievi, i visitatori 
stranieri hanno portato in Ita
lia qualcosa come 3 709 mi
liardi di ralu'a pregiata. Se 
teniamo conto che l'anno pre
cedente l'introito fu di 2.309 
miliardi si vede a vista d'oc
chi , quale espansione ha subi
to negli ultimi 12 mesi il no
stro turismo. Ma l'incremen
to non si è avuto solo coi 
villeggianti d'oltre confine 
(più 9 per cento): sono 
aumentati anche gli italiani 
che si sono recati in vacan
za. magari per pochi giorni. 
L'industria turistica continua 
quindi a tirare, senza battu
te di arresto e senza trava-
9 ii. 

Ma. come si diceva, non 
è tutto oro quello che lucci
ca. Xonostantc i dati «r trion
falistici > del ministero e del-
l'KSIT. ci sono alcune zo
ne del nostro turismo che non 
tirano adatto. Fra queste si 
devono annoverare le cosid
dette attrezzature ricettive 
extralberghiere. I camping e 
i villaggi turistici, per inten
derci. Mentre all'estero que
ste attrezzature sono in conti
nua espansione, in Italia mar
cano costantemente il passo. 
Sei quinquennio 1970 75 la 
presenza nei camping europei 
(al di fuori dell'Italia) è 
aumentata del 23 per cento. 
nel nostro paese l'incremento 
è stato appena dell'1.4 per 
cento. 

Quali le cause di questa 

battuta di arresto? I mali 
che travagliano il turismo al
l'aria aperta sono stati de
nunciati ieri alla decima as
semblea nazionale della FAI
TA (Federazione delle as<o 
dazioni italiane dei complessi 
turistico - ricettivi dell'aria 
aperta) che ha tenuto i suoi 
lavori a Roma, presenti, fra 
gli altri, il ministro del turi-
srni Antontozzi. il presidente 
dell 'EXIT. i rappresentanti 
delle forze ^litiche, dei sin
dacati e delle as.^>ciazioni ri
creative. 

L'assemblea della FAITA 
segue di pochi mesi il con
vegno tenuto dal PCI a Via
reggio nei giorni 12 e 13 no
vembre scorsi sui problemi 

Confermata 

la sospensione 

di Spagnuolo 
ROMA — Le sezioni civili 
unite della Cassazione han
no respinto il ricorso propo
sto da Carmelo Spasrnuolo 
contro la decisione adot tata 
il 23 gennaio 1977 dal Con
siglio Superiore della magi
s t ra tura con la quale il ma
gistrato fu sospeso dalle fun
zioni e dallo stipendio. 

Il C o n s i l i o aveva sospeso 
Spagnuolo in seguito ad una 
dichiarazione da lui rilascia-
t.i al console americano in 
favore del finanziere Miche
le Sindona. A chiedere la 
sanzione disciplinare contro 
i! magistrato era stato il mi
nistro di Grazie e Giustizia 
Bonifacio, 

del turismo all'aria aperta. 
Ver questo — come ha detto il 
compagno on. Ivo Faenzi. re-
spon.-abile della commissione 
turismo del PCI, nel suo bre
ve discorso di saluto — le 
proposte per « rivitalizzare > 
questo im]/ortante settore del 
turismo italiano convergono. 
Il principale nolo da scioglie
re in questo momento, come 
}u sottolineato anche a Via
reggio, è il varo di una le
gislazione che tenga conto dei 
problemi nuovi della villeg
giatura all'aria aperta. 

Attualmente il settore ricet
tivo dei camping e dei vil
laggi turistici è regolato da 
una vecchia legge del J95S. 
Fra le altre « perle > la legge 
prescrive che i complessi 
e complementari > e eslràl-
berghieri devono essere gesti
ti « senza finalità di lucro ». 
Se .>i dovesse rispettare alla 
lettera la leqqe. neppure una 
lira dovrebbe essere investi
ta per attrezzare i camping. 
E chi dovrebbe pensare, al
lora. ai servizi, alla sistema
zione delle piazzole per le 
* caravan >. alla pulizia? Sel
la realtà dei nostri giorni è un 
fatto anacronistico regolare 
la vita dei * camping > con 
una legge di tipo assisten
ziale. 

L'organizzazione del turi
smo all'aria aperta, come tut
te le altre attività turistiche, 
ha invece bisogno dell' ini
ziativa privata, della presen
za di aziende imprenditoria
li vere e proprie. Questo con
cetto è stato sottolinealo dal 
relatore dell'assemblea della 
FAITA. Fido Mori, presiden
te della Federazione, e ribadi

to dal compagno Faenzi. Per 
questo è necessaria una re
golamentazione nuova di tut
ta la materia che abbia tre 
punti qualificanti: 1) ricono
scimento della figura dell'im
prenditore nelle attrezzature 
ricettive eslralbcrghiere: 2) 
riconoscimento dell'attività 
economica dell'azienda che 
opera nel settore del turi
smo all'aria aperta: 3) fis
sare dei parametri generali. 
valevoli in tutte le regioni 
italiane, che stabiliscano pre 
ci*e norme per la sistemazio
ne delle attrezzature. 

Per giungere a una regola
mentazione legislativa dei 
€ camping » I'« iter * da se
guire non dovrebbe poi es
sere molto contorto. Baste
rebbe che i rappresentanti 
delle regioni si riunissero in
torno a un tarolo. cosi come 
è stato fatto per le classifi
cazioni alberghiere, e stabili
re delle norme generali. Poi 
ogni regione potrà legiferare 
secondo le proprie necessi
tà e i propri problemi se
guendo. naturalmente, i cri
teri generali e una program
mazione che preveda la utiliz
zazione del territorio anche 
per le attrezzature del turismo 
all'aria aperta. In questo pun
to tutti i rappresentanti dei 
partiti (Moretti, psi; Demari-
nis. pri: Sanese. de) che han
no preso la parola rfow il pre
sidente della Confederazione 
del commercio Orlando, si so
no trovati d'accordo. «VOTI do
vrebbe essere quindi difficile 
approntare al più presto una 
nuova legge. 

Taddeo Conca 
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Emergenza e governi» (edi
toriale di Edoardo Perna) 
Coerenze e lotte per cam
biare (di Luciano Lama) 
Economia: restano i pro
blemi di fondo (di Eugenio 
Peggio) 
Occidente e questione co
munista (di Romano Ledda) 
Programmare le autono
mie: ma con quale gover
no? (di Guido Fanti) 
L'« emergenza » per la giu
stìzia (di Ugo Spagnoli) 

Inchiesta di Rinascita: 
partito e società nel 
Mezzogiorno • A Napoli, 
i Comunisti (di Paolo 
Franchi) 
Il '68 cecoslovacco - La 
questione è anche nostra (di 
Giuseppe Boffa); Da Pra
ga dieci anni dopo (di Mi
la n Hiibl) 

Libri 
% Weimar, splendore e cre

puscolo (articoli di Ange
lo Bolaffi, Massimo Cac
ciari, Gian Enrico Ru
sconi, Giacomo Marra
mao, Francesco M. Pe-
trone) 

9 Un inedito di Viktor 
Sklovskìj (presentato da 
Serena Vitale) 

0 I libri sul terrorismo (a 
cura di Fabio Mussi) 

fl) Proposte di lettura (di 
G.P. Sagomassimo, Ma
rio Tronti, Rosa Rossi, 
Edoardo Sanguineti, Pao 
la Magrini Castellini, Ro 
berto Rovcrsi, Mario Spi
nella) 
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